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VIABILITÀ-TRASPORTI L'assessore Lia Sartori illustra il Piano regionale 

Così si esalta il Veneta 
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Piazzale Roma a Venezia 
Secondo il Piano regionale i 
capoluoghi e i centri urbani pili 
importanti in particolare dell area 
centrale sono maturi» per 
essere interconnessi tra loro con 
mezzi moderni di trasporto sul 
modello delle grandi capitali 
europee 

M La Regione V( iuta e sta* 
td la prima a predis|)om il 
proprio Piano tras|x>rti dopo 
I approvazione del Piano na 
ziondlc Si tratta di un impor 
tante documento politico prò 
grammatico che delinca le li 
nce guida del settore verso il 
Duemila Per sd|»ernc di più ci 
Marno molti ali assessore re 
gionale alla Viabilità ed ai 
Trasporti la socialista Lia Sar 
tori la quale sottolinea il fatto 
che esso è stato elaboralo se 
condo I impostazione e la f Io-
soda del Piano generale dei 
trasporti ma calandolo nel 
concreto della realtà locale 
Una realtà che ha visto ere 
scere sia i traffici interni sa 
quelli di attraversamento Dal 
1980 ad oggi il livello di (raffi 
co sulla viabilità ordinaria è 
aumentato mediamente del 
25 ì del IO.; sulle autostrade 
e del 201 negli aeroporti Tale 
crescita non è destinata a di 
m nuirc proprio per le carat 
te nst che del Veneto e per le 
prospettive che si aprono con 
gli sviluppi nei Paesi dell Est 

Il Veneto - dice Lia Sartori 
- è una regione con una mo
bilità interna molto accentua 
ta viva e in costante aumento 

Da noi perù manca un gran 
dt effetto citta A Parigi e a 
landra iwr esempio la peri 
feria h» la stessa d stanza che 
e e fra Venezia e Padova fra 
Padova e Vicenza fra Vicenza 
e Treviso Eppure gli abitanti 
di tali città si sentono (ulti fon 
dine si tutti parigini Perche 
questo71 unica diversità tra le 
due situazioni è data dalla 
qualità del trasporto Non ci si 
deve inoltre dimenticare 
prosegue I assessore - che 
iwmo la terza regione indù 
striate d Italia che importia 
mo materie prime e semilavo 
rati per esportare poi il 50A 
della nostra produzione E sia 
mo anche una regione che ha 
un primato molto importante 
quello del turismo Abbiamo 
le montagne il mare le ter 
me il lago di Garda i centri 
storici Venezia» È un turismo 
che in gran parte proviene 
dal) estero ut liz7ando soprat 
tutto I auto ma anche il treno 

Da molti anni il Veneto sop 
porta la domanda di trasporto 
con infrastrutture superate 
che hanno conosciuto solo 
adeguamenti deboli inefficaci 
ed insufficienti e che costituì 

scono una vera strombatura 
della mobilita e dell econo
mia «Ci troviamo infatti - os 
serva (assessore - ad avere 
strade di grande comumcazio 
ne che attraversano i centri ur 
barn traffico pesante che pas 
sa in mezzo alla gente Allora 
ciò che è in discussione non è 
solo il problema di vincoli per 
(economia di difficoltà per 
un ulteriore sviluppo ma è sul 
tappeto anche la qualità della 
vita della popolazione Di 
fronte a questa situazione noi 
abbiamo fatto delle proposte 
che guardano sia verso 1 cster 
no sia verso i problemi inter 
ni 

Queste secondo 1 assessore 
regionale sono le grandi linee 
del Piano privilegiare la ferro 
via diflerenziare i traffici pe 
santi di passaggio da quelli lo 
cai rendere fluide tutte le 
possibilità di mobilità di tra 
sporto ali interno del Veneto 
potenziare e qualificare il tra 
sporto pubblico locale «Deb 
bono inoltre esser completate 
- riprende Lia Sartori - alcune 
opere significative quali la 
"Romea commerciale (di cui 
si ipotizza (arrivo sul)asta 
idroviana Padova Venezia) di 
collegamento con I Emilia Ro

magna lungo una strada che 
pollerebbe il traffico pesante 
verso I interportualità e la por 
tuahtà della regione la Tran 
spolesana la Valsugana la 
Pedemontana la Feltnna la 
strada della Val Belluna-
Sempre a giudizio dell asses 
sore bisogna inoltre predi 
sporre uno studio di fattibilità 
per un valico minore con t Au 
stria attraverso il traforo del 
monte Cavallino con valenza 
soprattutto turistica 

•Abbiamo anche finanziato 
- dice 1 assessore - uno studio 
per un collegamento ferrovia 
rio tra Catalzo e Dobbiaco 
pur consapevoli che oggi le 
Ferrovie devono porsi delle 
priorità indirizzate soprattutto 
al) assetto fondamentale della 
rete Riteniamo in ogni caso 
che debba esser migliorata 
1 accessibilità a tutte le zone 
turistiche Pensiamo inoltre 
che anche nella nostra regio
ne sia arrivato il tempo di for 
mre un servizio di tipo metro
politano nell area centrale ve 
neta facente capo alle città di 
Padova Mestre Treviso e Vi 
cenza con le relative aste di 
adduzione e nell area verone 
se per un servizio alla città ed 
alla cintura stessa Ci auguria 

mo al riguardo che possa di * 
ventare presto operativa -1 

continua I assessore Sartori-J3 

la convenzione per la metro-* 
politana di superficie fyà ' 
pronta ma nmasla giacente in « 
seguito al commissariamento 
dell Ente Ferrovie dello Stàldi *"* 
Oltre a tutto ciò si pensa an w 
che di salvaguardare e poten x> 
ziare lutto il patrimonio reno- sf» 
viario esistente specializza» I 
dolo in parte per te persone e > » 
in parte per le merci e avendo ^ 
un certo riguardo verso i col*aj 
legamenti con la montagna m 
•Certo - puntualizza Uà Sarto-t '> 
ri - non potremmo perdonarci*^ 
tra vent anni il taglio di un so* f* 
lo metro di ferrovia come og ti 
gì rimpiangiamo quelli rapida ; 
mente eliminati negli anni #)• 0 > 
Infine I impegno dell Anas nel l h 
Veneto per la viabililà ordina n 5 
ria e per quella minore dovrà ^ 
esser nvolto nei prossimi annidi 
soprattutto a liberare le citta 
ed i centri veneti dai traffici 
pesanti che oggi li attraversaT1 

ro x 

Penso - conclude I assesso- £ 

re - che con questo Piano tro- ' 
veremo I occasione per aprire'" 
ancor più le infrastrutture ve *"• 
nele i nostn interponi i nostn 6( 

aeroporti verso il resto dell Ita ^ 
lia e de) mondo* * 3 
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Luci ed ombre secondo la Cispel 

Giusto ruolo pubblico 
Resta il problema «fondi» 

Gruppo FIREMA 

luci ed ombre del Piano regionale dei Trasporti 
nell'analisi della Cispel Veneto In una sorta di 
«decalogo» ogni comparto viene sezionato secon
do quanto c'è e/o ci dovrebbe essere Cosi, appro 
vando l'impegno verso il trasporto pubblico e 1 a-
dozione di servizi ferroviari metropolitani, si solle 
vano dubbi sulle capacità finanziane si suggeri
scono correttivi e integrazioni 

FRANCO D I QRANDIS 

tm In previsione dcllaudi 
storte da parte della II Com 
missione consiliare regionale 
anche il competente organò 
della Cispel Veneto ha preso 
in e«me il Piano dei Traspor 
ti II giorno seguente, la dote 
gaztone Cispe) formata dal 
sottoscritto vicepresidente 
dal presidente della CTT 
Adnano CoWin dal prcsiden 
te delta CTV Odorino Fongher 
e dal vicepresidente della 
Commissione trasporti Gianni 
no Vianello ha esposto i le 
mi sollevati nel corso della 
riunione tenuta a Padova che 
si possono sintetizzare in dicci 
punti 

1) Si esprime un giudizio 
positivo sugli obiettivi generati 
del piano e su quelli specifici 
relativi a| trasporto pubblico 
locale (soprattutto dove si 
paria di «adeguare la dtmen 
sionc e la struttura dell offerta 
dei servizi di trasporlo pubbli 
co locale alle accresciute esi 
genze quantitative e qualitati 
ve della domanda » •dillon 
derc su tutto it tcmlorio i servi 
zi di trasporto pubblico locale 
nelle forme e modi più oppor 
(uni. 

2) Si sottolinea I antitesi tra 
gli obiettivi proposti e il qua 
dro legislativo finanziario na 
ztonale (assai penalizzante 
per le aziende e soprattutto 
per (utenza) nonché tra gli 
stessi obiettivi e il disimpegno 
finanziarlo della Regione Ve 
neto 

3) E mollo utile I integrafo 
ne tra FS e trasporto extraur 
bano si fa presente la dithcol 
tà di prendere decisioni con 
crete da parte delle Aziende 
di trasporto pubblico locale e 
delle stesse automa di bacino 

in un quadro di incertezza 
delle scelte dei flussi di finan 
zlamento e dei tempi di realiz 
dazione degli interventi da 
parte delle FS 

Sono comunque necessari 
regimi di convenzione con le 
FS soprattutto in fase transito
ria riguardanti I integrazione 
di servizi e tariffe e a questo 
proposito è necessario un 
ruolo di coordinamento della 
Regione e delle automa di ba 
cino 

4) Servizio Ferroviario me 
(ropolitano regionale è di 
grande utilità nel quadro del 
I offerta di servizi se viene 
realizzato bene in (orma 
coordinata si sottolinea I op
portunità di un estensione alla 
zona Verona Vicenza (com 
provata dalle analisi nelle mo
dalità compiute per i piani di 
Bacino) 

5) Trasporto Urbano dato 
che il massimo di congestione 
si riscontra nel'e citta e nella 
fascia suburbana si evidenzia 
la necessità di un salto di qua 
lità nell offerta globale di ser 
vi7io Per le città del Veneto 
con le loro dimensioni medie 
con i loro problemi urbanistici 
e i loro centri storici si ritiene 
che vada promossa 1 adozio
ne di sistemi innovativi sul 
modello delle città europee 
più avanzate soprattutto frati 
cesi e tedesche come la tram 
via moderna con mezzi capa 
ci silenziosi a trazione elettri 
ca 

1 ali innovazioni devono es 
sere adottale in un quadro di 
integrazione globale dcllof 
(erta di servizi (dalle FS ali ex 
traurbano fino alte linee di 
raccolta e distribuzione ) 

Per realizzare tutto questo 
data t insufficienza dei foftdi 
previsti nei d d l nazionali 
occorre ur ruolo attivo della 
Regione Veneto e degli Enti 
Locali per linanziare progetti 
qualificati 

Anche per i Piani Urbani 
del traffico occorre un inter 
vento di stimolo per una pron 
ta ed efficace realizzazione 

6) Zone a domanda globa 
le è utile la determinazione di 
parametri alti ad una omoge 
nea determinazione sono utili 
convenzioni con privati per 
gestire linee secondane ìnan 
tenendo la titolante delle 
aziende pubbliche (sull e 
sempio di esperienze compiu 
te in Emilidi e in Lombardia) 

7) Linei" inter regionali è 
urgente dopo le modifiche 
del quadro legislativo il finan 
ziamcnto della Regione per le 
Aziende gii pesantemente pc 
nalizzate nel passalo 

8) Costi standardizzati, il 
Piano rimane sul generico 
Oggi il *C S » e solo un nume
ro privo di trasparenza nella 
sua determinazione II suo va 
lore troppo basso emerge 
più dalle difficoltà finanziane 
(tagli al Fondo Nazionale Tra
sporti) che dal) analisi dei co
sti niedi Si rileva poi come • 
nel caso in cui i costi effettivi 
superano i costi standardizzati 
e contemporaneamente i nca 
vi effettivi superano i «ravi 
presenti ti fatto che i contri 
buti siano dati tenendo conto 
delle differenze tra costipai) 
dardizzati i ricavi effettivi non 
stimoli le izicnde ad aumcn 
tare gli incassi per non dimi 
nutre i contributi 

9) Riparto dei fondi nel 
piano non si tiene conto delle 
ultime innovazioni legislative 
( interviene il numero dei pas 
sederi e non solo i km) 

10) Turismo si rileva come 
tale attiviti sia tomplcmcnta 
re al servi/io di linea utile al 
bilancio delle aziende con 
una funzione calmttratncc 
del mercato beco perché si ri 
vendica alle Aziende Pubbli 
che il diritto alle «pan opjjor 
lumia' e si chiede alla Regio 
ne di svolgi re un ruolo attivo 

2S\ •Unità 
Sabato 
16 dicembre 1989 


